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Uno stimolo al dibattito come in Olanda

La bioetica è dei politici
o degli scienziati?
No, è di tutti
e non è di nessuno

Primo caso di encefalite spongiforme bovina nel paese: abbattuto l’intero allevamento

Mucca pazza anche in Olanda
In Inghilterra 37 nuovi malati
«Nessun rischio per la salute umana», assicura il ministro dell’Agricoltura. Ma in Gran Bretagna si
moltiplicano gli indizi di un legame diretto tra Bse e malattia di Creutzfeldt-Jacob.

«Tecnico della prevenzione
e dell’ambiente nei luoghi
di lavoro». È la nuova
«laurea breve» che sarà
istituita, a partire dal
prossimo anno
accademico, presso
l’Università Cattolica. «Il
corso - spiega il professor
Tommaso Galeotti, preside
della facoltà di medicina e
chirurgia dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore -
è un’evoluzione da scuola
diretta per fini speciali,
come per infermieri,
fisioterapisti ecc. Già
esistente da dieci anni, ma
convertita in diploma
universitario di
recentissima
pubblicazione sulla
”Gazzetta ufficiale”». Del
nuovo corso di laurea si è
parlato ieri nel corso di un
convegno su ambiente e
salute organizzato dal
Rotary Club di Roma, che è
servito a fare il punto su
una situazione tutt’altro
che tranquillizzante. La
prevenzione e la tutela
della salute e dell’ambiente
passano soprattutto
attraverso i posti di lavoro.
Per questo il professor
Galeotti definisce il
diploma di tecnico della
prevenzione «un
passaggio
importantissimo, perché è
una preparazione con una
più forte impronta
universitaria, un titolo
universitario di alta
qualificazione con
similitudini europee». I
posti a disposizione
saranno decisi dalle singole
facoltà di medicina come
proposta, poi valutata dalle
Regioni che le
confronteranno con le
esigenze, e si attuerà un
piano regionale. I posti
oscilleranno mediamente
da un minimo di 10 a un
massimo di 40. Le
università attivate saranno
sicuramente quelle che già
disponevano delle
specifiche scuole dirette a
fini speciali - una decina -
ma potranno in un
prossimo futuro
aggiungersene altre.

Prevenzione
e ambiente
Una nuova
laurea breve

Che cos’è la bioetica e chi sene de-
ve occupare? La risposta può sem-
brare scontata: quando nel 1971, il
termine fu coniato per laprima vol-
ta dall’oncologo V. R. Potter, espri-
meva la necessità di ricucire il rap-
porto fravalorimorali escienzabio-
medica, di costruire un’etica per lo
scienziato divenuto consapevole
delle conseguenze pratiche delle
suescoperte.

Ma davvero la bioetica riguarda
soloiricercatori,otutt’alpiùimem-
bri dei vari comitati chiamati ad as-
sistere il legislatore sulla controver-
sa materia? E poi chi è lo specialista
sui temi della vita e della morte: il
prete, il medico, il giudice, il filoso-
fo? Non sono forse temi che ci toc-
canotuttidavicino?

Per lamaggiorpartedinoi,bioeti-
ca è il dibattito scatenato dalla na-
scita di Dolly, la pecora clonata in
Scozia, con le inevitabili sequele di
interviste agli esperti e
le evocazioni di in-
quietanti scenari, po-
polatidaclonidiesseri
umani. Sono argo-
menti che fanno noti-
zia, che colpiscono
l’immaginazione: un
po‘ meno rumore ha
fatto il successivo ridi-
mensionamento della
scoperta, riportato per
primo dal nostro gior-
nale: forse a fornire il
patrimonio genetico di Dolly non
sono state cellule già adulte, diffe-
renziate,macelluleembrionali.

Nel frattempo gli schieramenti si
eranoprecisati:daunapartechilan-
ciavaanatemicontrolascienza,dal-
l’altra chi pensava già alla possibili-
tà di clonare individui «utili all’u-
manità». Nel mezzo un’opinione
pubblica frastornata e confusa, che
assistevaimpotenteallepolemiche.
Finché l’interesse non si è spento,
travolto dall’emergenza Albania e
deiprofughiallenostreporte.

Nella generale tendenza alla di-
sinformazione, per colpa della
scuola e purtroppo anche di molti
massmedia, siponecontrocorrente
il libro di Gianna Milano «Bioetica.
DallaAallaZ».Avendobenpresenti
esperienze di paesi come la Dani-
marca o l’Olanda, dove i cittadini
discutono, si interrogano, si con-
frontanosuquestiproblemi,l’autri-
ce vuole offrire uno strumento di
base per suscitareanchequiunana-

logodibattito.
Sfogliandoquestodizionariodal-

le spiegazioni semplici e allo stesso
tempo precise, molti scopriranno
che la bioetica non si occupa solo di
clonazione, ma di trapianti e dona-
zione di organi, di fecondazione in
vitro e commercio di embrioni, di
aborto e sperimentazione clinica.
Rientra nell’ambitodellabioetica la
discussione sul consenso informa-
to, che sancisce il diritto del pazien-
te a conoscere, ed eventualmente a
rifiutare,cureetrattamentimedici.

Rientra nello stesso ambito l’eu-
tanasia, siacomerifiutodell’accani-
mento terapeutico che come suici-
dio assistito dei malati terminali. Vi
rientrano le biotecnologie, che nei
laboratori delle multinazionalipro-
ducono la soia e il mais transgenico
cheritroveremoneisupermercati.E
anche temi checi appaiono lontani
o astratti, come la biodiversità: la

manipolazione geneti-
ca delle specie vegetali
porterà a creare varietà
di sementi sempre più
efficienti, destinate a
soppiantare le varietà
indigene nell’uso agri-
colo.

Con quali conse-
guenze? Citiamone so-
lo una: se la specie vit-
toriosa fosse colpita da
una malattia o da un
parassita sconosciuto,

ne deriverebbe una catastrofe ali-
mentare. Sono ipotesi, certo, e ri-
guardanounlontanofuturo,masa-
rà l’oggi dei nostri figli e dei nostri
nipoti.

Ci sono tutte le ragioni, insom-
ma, per considerare gli argomenti
trattati in questo libro come forte-
mentenostri.

L’ampia introduzione del dizio-
nario è dedicata alla storia della
bioetica vista come una dottrina
aperta, indivenire,destinata-come
ha avuto modo di commentare
GianniTognoni,dell’IstitutoMario
Negri - a crescere, mutare nella dia-
lettica costante fra società civile e
società scientifica. Potrebbe essere
questa la risposta alla nostra do-
manda iniziale. Purché alla società
civile siano garantite le necessarie
conoscenzeperformarsiun’opinio-
nee siano dati i mezziper far sentire
lasuavoce.

Nicoletta Manuzzato

Mucca pazza anche in Olanda. Il
primo caso nel paese di Bse, l’ence-
falite spongiforme bovina assai for-
temente sospettata di poter tra-
smettere agli esseri umani una nuo-
va forma di malattia di Creutzfeldt-
Jacob, è stato scoperto in un alleva-
mentodiWilp.Vittimadellamalat-
tia,unamuccadicinqueanninatae
sempre vissuta in Olanda, che è sta-
ta immediatamente abbattuta e in-
cenerita. La stessa sorte che per pre-
cauzione toccherà, nelle prossime
ore,allesue110compagne.Unano-
tizia preoccupante quella annun-
ciata dal ministro olandese dell’A-
gricoltura, Jozias van Aartsen, per-
ché testimonia della difficoltà di te-
nere sotto controllo un’epidemia
che,secondolecifreufficiali,hacol-
pito negli ultimidieci anni, neipae-
sidell’UnioneeuropeaeinSvizzera,
quasi 180.000 animali, 9.773 dei
quali nel 1996 e già 1.351 quest’an-
no.

Aartsen nega comunque pericoli
per la salute umana, perché - assicu-
ra - nessun prodotto dell’alleva-
mento di Wilp è entrato nella cate-
na alimentare. Nessun caso è stato
del resto finora segnalato in Olan-
da.Maafornireulterioripreoccupa-
zioni sono i dati pubblicati ieri dal-
l’autorevole settimanale inglese
Lancet, secondo il quale nell’ulti-
mo anno in Gran Bretagna sono

stati segnalati 37 casi sospetti di
malattia di Creutzfeldt-Jacob in
persone di meno di cinquant’an-
ni, l’età che finora era considera-
ta la minima perché la malattia si
potesse sviluppare. Le autopsie
sugli undici malati che sono mor-
ti hanno consentito di conferma-
re la diagnosi in sette casi e di
escluderla in quattro, mentre le
biopsie effettuate sul cervello di
due dei pazienti finora sopravvis-
suti hanno a loro volta dimostra-
to che si tratta della nuova forma
di Creutzfeldt-Jacob comparsa in
Gran Bretagna nel 1995. I medici
hanno raggiunto un’identica cer-
tezza studiando i sintomi di altri
diciotto malati, mentre solo sei
casi restano ancora dubbi.

Nonostante la prova inequivo-
cabile del collegamento tra Bse e
nuova forma della malattia di
Creutzfeldt-Jacob non sia stata
ancora raggiunta (si prevede che
le ricerche attualmente in corso
arriveranno a sciogliere i dubbi
entro un anno), «dal marzo 1996
gli indizi di un legame di causa-
effetto - afferma uno dei consu-
lenti del governo britannico, Pe-
ter Smith - si stanno accumulan-
do».

Niente che giustifichi, secondo
gli scienziati, l’«ipocondria di ori-
gine mediatica» di cui parla l’edi-

toriale di Lancet, secondo il quale
stampa e Tv hanno largamente
esagerato agitando lo spettro di
una previsione di milioni di casi
della malattia in futuro. Ma, sia
pure ridimensionato, l’allarme
resta: le vittime della nuova ma-
lattia - afferma John Pattison,
dello University College di Lon-
dra - saranno comunque «da
qualche centinaio a qualche deci-
na di migliaia».

Non è, in verità, solo la Bse a
preoccupare: in Scozia è in corso
da alcune settimane un’epidemia
di E. coli - un batterio, la cui pre-
senza è segnale di contaminazio-
ne fecale, che provoca gravi infe-
zioni gastrointestinali, respirato-
rie e neuromeningee - che ha già
provocato diverse vittime, soprat-
tutto tra gli anziani. E la causa,
anche in questo caso, è stata indi-
viduata nelle carni bovine, o me-
glio nel declino degli standard
delle misure d’igiene e dei con-
trolli nei mattatoi e nelle macel-
lerie. «Una potenziale bomba a
orologeria», denuncia l’Associa-
zione degli ispettori delle carni:
l’epidemia, per ora sostanzial-
mente circoscritta, potrebbe
esplodere anche in altre parti del
paese.

Pietro Stramba-Badiale

Politrasfusi
«Sottostimate
morti per Aids»

In Italia alla fine dello
scorso anno sarebbero
stati ufficialmente contati
37.170 casi di Aids, con un
tasso di letalità del 68%.
Ma secondo l’Associazione
politrasfusi la quota di
decessi per Aids è
probabilmente
sottostimata in
considerazione della non
obbligatorietà della
notificazione del decesso
per questa malattia.
Secondo il presidente
dell’associazione, Angelo
Magrini, ci sarebbe un
aumento dei casi di
infezione in seguito a
rapporti eterosessuali. Tra i
politrasfusi, a fine 1996
risultavano 709 casi, di cui
289 tra emofilici, 398 fra
trasfusi e 22 tra partner di
persone emofiliche o
trasfuse.

Bioetica. dalla A
allaZ
diGiannaMilano
Feltrinelli
pp.217
lire 13.000

Situazione peggiorata secondo i risultati della campagna «Mal’aria» di Legambiente

A Milano e Torino l’aria più «sporca»
Aumenta rispetto allo scorso anno la percentuale dei «lenzuoli acchiappasmog» anneriti dall’inquinamento.

Tira aria «nera» più che mai nelle
grandi città italiane, trasformate dal-
le emissioni delle auto in vere e pro-
prie «camere a gas». La polvere di
smog, ospite dei centri urbani, ha in-
fatti annerito, più dello scorso anno,
le lenzuola «acchiappasmog», distri-
buite da Legambiente in 150.000 ca-
se italiane nell’ambito della campa-
gna «Mal’aria». L’iniziativa prevede
l’esposizione da finestre e balconi,
peralcunesettimane,dilenzuoliche,
al momento della consegna ai parte-
cipanti, sono candidi. L’esposizione
all’aria delle città li ricopre a poco a
poco diunapatinaformatadallepol-
veri, le stesse che respiriamo, facen-
doli diventare di un grigio più o me-

no scuro o, laddove l’inquinamento
è più pesante, addirittura neri. Insie-
me al lenzuolo, chi partecipa a «Ma-
l’aria» riceve anche un cartoncino
graduato che, confrontato con la to-
nalità di grigio assunta dal lenzuolo,
consente di controllare a occhio il li-
vello d’inquinamento della propria
zona. «Quello che si vedrebbe - disse
Maurizio Costanzo presentando la
prima edizione dell’iniziativa - se po-
tessimo stendere all’aperto i nostri
polmoni». Al termine della campa-
gna, i lenzuoli vengono fatti analiz-
zare da laboratori che provvedono a
pesare le polveri accumulate, poi
vengonoconsegnati,nelcorsodiuna
serie di manifestazioni, ai sindaci, a

tangibile monito della necessità di
«mettere in lavatrice» l’aria delle cit-
tà, cioè di mettere sotto controllo le
cause dell’inquinamento atmosferi-
co, primi tra tutti il traffico automo-
bilisticoeiriscaldamenti.

Le città più nere, tra le 9 metropoli
scrutinate fino a oggi, sono risultate
Milano e Torino, le più pulite Vene-
ziaePalermo.Maildatopiùpreoccu-
pante, secondo Legambiente, è che il
suo«bucato»èstatopiù«sporco»del-
lo scorso anno, con il 6% in meno di
teli rimasti bianchi e il 6% in più di
lenzuoli decisamente neri. «Natural-
mente-spiegailpresidentediLegam-
biente, Ermete Realacci - si tratta di
test ottici che non hanno nessuna

pretesa di essere un monitoraggio
preciso sulla qualità dell’aria, ma so-
nolostessoingradodirenderepalpa-
bile una situazione di sofferenza am-
bientale delle città che è registrata
ogni giorno dalle centraline antin-
quinamento». Nelle nove città prese
in considerazione - Torino, Venezia,
Milano, Genova, Bologna, Firenze,
Roma, Napoli e Palermo -, il 30% dei
lenzuoli (36% loscorsoanno)hanno
valori che oscillano nelle prime due
bande del «colorimetro» (pulito o
leggermente sporco), il 65% (59% lo
scorsoanno)ècompresoinvecetra la
seconda e terza banda (decisamente
scure) e il 5%, come lo scorso anno, è
invecequasinero.

CON L’UNITÀ VACANZE TRE CROCIERE NEL MEDITERRANEO CON LANAVE TARAS SCHEVCHENKO

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO
Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione

Quote in migliaia di lire

GLI ITINERARI
Dal 2 all’8 agosto

SPAGNA
BALEARI • CORSICA

Le escursioni facoltative. Palma di
Maiorca: visita della città (al mattino),
le Grotte del Drago (intera giornata,
seconda colazione inclusa), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò (cena e spettacolo
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro
dell’isola (pomeriggio). Barcellona:
visita della città (al mattino), Montser-
rat (intera giornata, colazione inclu-
sa). Ajaccio: discesa libera a terra.

Dall’8 al 19 agosto

MAROCCO
SPAGNA

PORTOGALLO
BALEARI

Le escursioni facoltative. Casablan-
ca: visita della città (al mattino), Ra-
bat (pomeriggio), Marrakesch (intera
giornata, seconda colazione e spetta-

colo inclusi). Tangeri: visita della
città, Capo Spartel e Grotte di Ercole
(al mattino), Tetuan (pomeriggio). Ca-
dice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Lisbona: visita
della città (pomeriggio), Sintra-Ca-
scais-Estoril (pomeriggio), Fatima
(cena inclusa con cestino da viaggio).
Malaga: Costa del Sol e Malaga (al
mattino). Palma di Maiorca: visita
della città (pomeriggio), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al casinò (cena e spettacolo
inclusi).

Dal 19 al 24 agosto

SPAGNAE BALEARI 
Le escursioni facoltative. Palma di
Maiorca: visita della città (al mattino),
le Grotte del Drago (intera giornata,
seconda colazione inclusa), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò (cena e spettacolo
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro
dell’isola (pomeriggio). Barcellona:
visita della città (al mattino).

Le tre crociere partono e ar-
rivano al porto di Genova.
Sono previsti collegamenti in
autopullman diretti alla Sta-
zione marittima di Genova
da numerose città italiane.
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Informazioni generali
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento
della giornata potete scegliere di partecipare ad un gioco, di assi-
stere ad un intrattenimento o abbronzarvi al sole su una comoda
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle piscine,
alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le serate la nave dispone la
Sala Feste e Night Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a
bordo sono incluse nelle quote di partecipazione. La quota com-
prende la pensione completa con le bevande ai pasti.

Vitto a bordo (a table d’hôte)
Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - Formaggi - Uova - Yo-
gurt - Marmellata - Burro - Miele - Brioches - Té - Caffé - Cioccolata
- Latte.
Seconda colazione: Antipasti - Consommé - Farinacei - Carne o
pollo - Insalata - Frutta fresca o cotta - Vino in caraffa.
ore 16,30 (in navigazione): Té - Biscotti - Pasticceria.
Pranzo: Antipasti - Zuppa o minestra - Carne o pollo o pesce - Ver-
dura o insalata - Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta -
Vino in caraffa.

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di mezzanotte. Menù diete-
tico a richiesta. La cucina internazionale a bordo verrà diretta da
uno Chef italiano.

M/N Taras Schevchenko
Caratteristiche generali

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben noto ai crocieri-
sti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qualità in numerose
occasioni. Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo,
telefono, filodiffusione ed aria condizionata. La Giver Viaggi propo-
ne queste crociere con la propria organizzazione a bordo e con
staff turistico ed artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate:
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel
1988 • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 3
Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 2 Piscine
(di cui una coperta) • Sauna • Cinema • Negozi - Parrucchiere per
uomo e signora.  Telex (via satellite) 0581 - 1400266. Indirizzo tele-
grafico: UTVT. Tel. 00871/873-1400266 - Fax 00871/873 -
1402755.
Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti

sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30% sulla
quota esclusa la categoria SL.
Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come
triple (escluse le cabine di cat. SP) pagando un supplemento per
persona del 20% sulla quota.
Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine a
3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2
adulti. Possibilità di utilizzare il terzo letto nel salottino della cat. C
pagando il 50% della quota anche da ragazzi al di sopra dei 12 an-
ni.
Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine ad eccezione delle Cat. F e
C sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non supe-
riore a mt. 1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione della quota del
50%.
Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società organizza-
trice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno effettuati
entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Fax 02/6704522

Tel. 02/6704810 - 6704844


